
POLITICA INTERNA 

Cossiga non va 
in Alto Adige 

«Siamo delusi e amareggiati» I commenti della stampa locale 

La decisione del capo dello Stato «Ora ci sentiamo un po' più soli 
ha suscitato sorpresa tra perché viene a mancare 

« , ^ _ _ _ _ _ gli amministratori de e della Svp un segno di pacificazione» 

«Un errore non venire qui a Merano» 
Brunico, vandali mettono in fuga turisti 
La cancellazione del soggiorno del capo dello Stato 
ha creato sorpresa, sconcerto e amarezza a Merano e 
in tutto l'Alto Adige I «deludenti risultai» delle inda
gini e una situazione torbidamente segnata dal dato 
patologico e cronico del terrorismo, disegnano il cli
ma in cui è maturata la decisione di Cossiga L'altra 
notte a Brunico danneggiate una trentina di automo
bili con targa di altre province 

XAVER Z A U K R f H 

• a MERANO Lapparla 
mento riservalo al preslden 
le della Repubblica ali alber 
go di Castel Freiburg è rima 
sto vuoto L antico maniero 
medievale Fragsburg (Italia 
nlzzato dal fascista Tolomel 
In Caslel Verruca), si trova 
alla periferia di Merano a 
700 metri di quota, immerso 
nel verde In posizione domi 
nante la splendida conca di 
Merano / 

Il castello nella seconda 
guerra mondiale nel perio 
do In cui I Alto Adige diven
ne parie dei Relch hitleriano 
come zona operativa delle 
Prealpi, venne adibito a de 
posilo di munizioni delle Ss 
hitleriane per la sua posizio 
ne strategica che ne taceva 
una costruzione Ideale per 
essere dilesa Ed è questa la 
ragione per cui, evidente
mente, era stalo scelto dallo 
stali della presidenza della 
Repubblica per il soggiorno 
di Francesco Cossiga 

La notizia della rinuncia 
del capo dello Sialo alla sua 
vacanza meranese ha crealo 

sorpresa amarezza, delusio
ne Il primo a reagire, già sa 
bato nella tarda serata è sia 
to II sindaco della citta il de
mocristiano Pino Rossi, che 
ha dichiaralo «di essere ri
masto di sasso» ali annuncio 
del Quirinale Poi stamane è 
stala la volta del vlceslnda 
co, già primo cittadino di 
Merano Franz Alber, della 
Svp Da un palo di legislatu
re e è una sorta di "Staffetta 
etnica» per cui per metà legi
slatura Il sindaco è di lingua 
tedesca (Svp) e per la se 
conda meta italiano (De) 
Ed anche questo è un (aito 
emblematico del|e vicende 
di questa terra per cui la ro 
lezione tra un italiano e un 
tedesco è l'espediente con 
cui Merano ha risolto il di 
lemma creato dal responso 
del censimento etnico del 
1981 In cui i cittadini si di
chiararono al 50% di lingua 
tedesca e al 50% di lingua 
italiana 

Comunque anche Franz 
A|ber ha espresso «delusio
ne ed amarezza» per il die

trofront di Cossiga 
DI questi sentimenti chia

ramente riscontrati anche 
tra la gente, si (a interprete il 
direttore del quotidiano in 
lingua italiana della regione 
Allo Adige Luciano Ce-
schia che scrive che quello 
di Cossiga «e un errore» che 
lascia i cittadini di questa 
terra «un pò più soli per af
frontare i problemi del futu
ro» E mancato con la rinun
cia alla visita di Cossiga in 
Alto Adige - secondo Ce-
schia - quel segno di pacifi 
cazione e di speranza che il 
capo dello Stato avrebbe 
potuto seriamente rappre
sentare ed è questo che 
«hanno ben compreso colo
ro che muovono i burattini-
terroristi Hanno capilo -
prosegue Ceschia - che at
torno ali autonomia si sta ri
costruendo una grande soli
darietà e vogliono rompere 
il meccanismo della riconci
liazione» 

E'chlaro che ci si sta muo 
vendo in una situazione tor
bida In cui e è chi mostra di 
avere tutto l'Interesse a crea 
re confusione e sconcerto 
tra la gente Cosi in vista di 
ogni passo decisivo della vi
cenda altoatesina, puntual
mente, fanno la loro appari
zione gli sciacalli del tritolo 
e degli attentati Ultimamen
te Il passo decisivo che è ve
nuto maturando è quello 
della chiusura della vertenza 
altoatesina nel suo risvolto 
internazionale, chiusura 

osteggiata dagli irriducibili 
di lingua tedesca ma anche 
da settori dello schieramen
to politico italiano con alla 
testa I neofascisti del Msi, 
che quassù ha fatto le sue 
fortune grazie alla dissenna 
la gestione dei vasti poteri 
autonomistici da parte della 
Svp e dalla De 

L'altra notte una trentina 
di macchine con targa italia
na, ma non della provincia 
di Bolzano sono state dan 
neggiate a Brunico e in paesi 
vicini (San Lorenzo e Slego-
ma) Con dei punteruoli gli 
autori hanno lacerato i co
pertoni delle autovetture, 
parcheggiate in diverse zo
ne Due giovani turisti rima
sti a dormire nella loro auto, 
perché senza posto in alber
go sono stati svegliati dall'a
zione dei vandali e hanno vi
sto due persane fuggire sot
to la pioggia battente Era 
circa I una della notte Alcu
ni turisti proprietari delle au
to danneggiale le hanno fat
to riparare (con qualche dif
ficoltà, nella giornata di 
chiusura festiva delle offici
ne) e sono subito npartitt 
Oggi l'azienda di soggiorno 
e l'amministrazione comu
nale di Brunico esamineran
no la possibilità di decidere 
iniziative a favore delle vitti
me del gesto vandalico 

Nell'aultima settimana. 
l'Alto Adige ha visto attenta
ti che si vogliono etichettare 
come «tedeschi» (quello alla 
centrale Enel di Lana) o co

me «italiani» (un'altra bom 
ba a Lana) contro i «tede
schi» e con il messaggio mi
naccioso net confronti di 
Cossiga, scritto in italiano da 
un sedicente quanto fanto
matico «Gruppo anli-italia-
no» 

In questo contesto l'altro 
giorno è venuto a Bolzano il 
sottosegretario ali Interno, 
Giorgio Postai, con il capo 
della polizia Vincenzo Pari
si per un piccolo vertice sul
la lotta al terronsmo altoate
sino E11 sottosegretario ha 
dichiarato che i risultati di 
tale lotta sono finora «delu
denti» fornendo contempo
raneamente il dato di 5mtla 
uomini attualmente impie
gati in Alto Adige, un dato 
allarmante In una situazione 
in cui e è chi spinge dichia
ratamente per la militarizza
zione della questione altoa
tesina 

In questo clima è matura
ta la decisione di Francesco 
Cossiga del quale, riferendo 
la notizia delle minacce ri
voltegli dallo sconsiderato 
del «Gruppo ami italiano», il 
quotidiano in lingua tedesca 
Ùoloihiien diceva che Cossi
ga «nativo della Sardegna, 
esperto di questioni autono
mistiche, è un amico del Su-
dtirolo» Un chiaro messag
gio contro eventuali azioni 
criminose da parte di talune 
teste calde, messaggio tanto 
più credibile perche prove
niente da un giornale che 
non sempre dà prova di mo
derazione I presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

E la Volkspartei si sente sotto tiro 
Una novità, a dispetto delle apparenze, forse c'è: 
queste bombe, sia quelle che si vogliono far attri
buire ai «tedeschi» che quelle rivendicate da «orgo
gliosi italiani», (anno paura wprattutto ai sudtirole
si di lingua tedesca. Il tritolo rischia infatti di far 
saltare in aria quel complesso castello in cui la 
Volkspartei è riuscita negli anni ad accumulare nc-
chezze, garanzie e potere 

DAL NOSTRO INVIATO 

i i v a . i l 
Il luogo dell'attentato alia condotta Enel a Una 

m BOLZANO Chissà a che 
cosa sta pensando m queste 
ore il «grande mediatore», la 
guida morale e polìtica della 
•lunga marcia. Silvlus Magna
go «Ecco vedete - ha ripetu
to per anni a Roma e a Vienna 
mostrando spolette bruciate e 
volantini emèrsivi - i o sono il 
vostro unico interlocutore 
credibile io la vostra sola 
speranza dt chiudere la ver
tenza sudtirolese evitando la 
via del tritolo» La gente però 
sa che la vertenza è virtual 
mente chiusa e' che i prevedi 
bili aggiustamenti - magan 
combattuti resistiti - alle ulti 
me norme del «pacchetto au
tonomistico» varate dal gover
no non modificheranno la so

stanza e la ineluttabilità di una 
Sinergia ormai matura Vale a 
dire, l'attuale coincidenza di 
interessi tra lo Stato italiano e 
quello austriaco * proposito 
della questione sudtirolese A 
Vienna, chiamata dopo la 
guerra e da un accordo inter
nazionale a garantire I attua
zione del processo autonomi
stico della regione, sta a cuo
re I Ingresso nella Cee L Italia 
pu£ sponsorizzare autorevol
mente questo nuovo ingresso 
e 1 ha detto apertamente Non 
si tratta però di un cinico 
scambio di favori Vienna sa 
che poche regioni popolate 
da minoranze etniche al mon 
do godono di un edificio auto 
nomistico compiuto e garanti

sta quanto quello conquistato 
dal sudtirolesi di lingua tede
sca In questi ultimi ventanni 
Il «contratto» tra Roma e Vien
na appare quindi quanto mal 
realistico, ed altrettanto prò* 
bablle la normalizzazione di 
una vicenda di frontiera spi 
nosissima che ha avvelenato 

, coscienze e società 

A chi mostrerà allora, Ma
gnago queste nuove spolette? 
«Non ha colpa di nulla - dico 
no amici ed estimaton - è 
questa nuova fase che I ha 
spiazzato, ora i terroristi spa
rano in realtà contro quello 
che lui ha fatto e contro la pa 
ce in Sudtirolo nessun cittadi
no di lingua tedesca - spiega
no - può oggi provare II mini
mo sentimento di simpatia e 
nemmeno di tolleranza nei 
confronti di queste bombe» 
Sparano addòsso alla pace e 
su questo sono tutti d accor
do italiani e tedeschi 

Come ha spiegato a Vienna 
il dottor Magnago quel voto di 
massa al Msi che rischia di tra 
sformare il Sudtirolo in un se 
condo Ulster7 «Ha racconta 
lo ad esempio - dicono i co
munisti di Bolzano - che una 
decina di anni fa propno lui si 

oppose sdegnato ad una, scra
nna richiesta del Pei sottoscrit
ta da 1 tornila cittadini di poter 
inserire l'insegnamento del te
desco nelle scuole materne 
italiane? Ed ha poi spiegato -
aggiungono - che quella mas 
sa frustrata qualche anno più 
tardi ha firmato una irrespon
sabile proposta fascista di in
segnare ai bambini italiani 
non il tedesco bensì I ingle
se7» Chissà se a Vienna san
no, ancora che la nuova edifi
cazione popolare in Sudtirolo 
ha diligentemente separato le 
famiglie italiane da quelle te
desche nello stesso fabbnea-
to ingressi e vano scale isolati 
per ciascun gruppo etnico 
Una teona della separazione 
pianificata a cormnciare>datle 
scuole dove sono stati divisi 
per gruppo etnico anche i cor
tili delle ricreazioni * 

«Abbiamo diritto alla pau
ra» ha ricordato a più nprese 
Magnago alludendo a quelli 
che lui ritiene ) rischi di un 
«inquinamento etnico» a tutto 
vantaggio della maggioranza 
nazionale italiana Lo ha-flpe-
tuto perlapnmavòltaidavanti , 
ad un pubblico comunista, in 

occasione di una festa nazio
nale dell'Unità sulla neve un 
pam di anni fa a Moena Ma 
era troppo tardi, non per il 
dialogo, ma per insistere a go
vernare con la paura, e I sinto
mi della insufficienza delle pa
role d ordine del grande capo 
erano leggibili già nel suo par
tito «None più il tempo della 
paura - sostiene in aperta po
lemica con Magnago il dottor 
Ammon, l'anima confindu
striale del Volkspartei -, la mi
noranza di lingua tedesca è 
ora sufficientemente protei* 
ta» Alla vigilia de) più recente 
congresso del partito etnico 
tedesco, Magnago stesso ave
va annunciato grandi novità, a 
cominciare dalle sue dimissio
ni dalla segretena del partito 
Così non è accaduto II gover
no italiano doveva chiudere la 
partita e forse era davvero me
glio che fosse lui, Magnago, 
I interlocutore di questa ulti
ma fase La chiusura gli è co
stata recentemente la perdi
ta del suo fedele braccio de
stro Alfons Benedikter, che 
ora tenta di raccogliere il mal
contento degli irriducibili del 
suo partito e delle «valli delle 
mele e del vino» 

Commenti dalla segreteria regionale comunista, da Piccoli e Benedikter 

Il Pei censura il governo 
Tacciono i vertici della nraggioranza 

PAOLO BRANCA 

m ROMA Un cedimento o 
uri gesto di saggezza7 Una 
•mossa sbagliata» come tito 
lava Ieri II «Corriere della Sera 
o una scelta Inevitabile che ri
marca la gravità della questio 
ne altoatesina? Il giorno dopo 
la «grande rinuncia» di Cossi 
ga al viaggio in Alto Adige 
non sembra proprio che i prò 
bfemi posti dalla clamorosa 
scelta del Quirinale scuotano 
più di tanto la maggioranza di 
governo Sarà per l estrema 
delicatezza della vicenda sa 
rà per la consapevolezza del 
gravissimi limiti dell azione 
del governo nella zona di con 
fine, fatto sta che ieri sono Sta
ti rari - e quasi tutti ispirati a 
grande prudenza - i commen
ti sulla vicenda 

Nel pentapartito gli unici a 

parlare sono perora idemo 
cristiani e i liberali Ma non i 
vertici PerloScudocrociatoè 
Flaminio Piccoli che intervie 
ne - lo sottolinea lui stesso -
nella veste di deputato eletto 
nel Trentino Alto Adige e dì 
presidente della Commissio 
ne esteri della Camera .Da In 
nsbruck dove trascorre una 
breve vacanza il presidente 
dell Internazionale democn 
stiana fa sapere di essere 
«protondamente rammarica 
to» per la rinuncia di Cossiga 
«L attesa era viva da moli issi 
mo tempo e questa visita 
avrebbe dato un suggello sto 
nco allo sforzo fatto dai parti
ti ma soprattutto dalle popo
lazioni per favorire un accor 
do che garantisca una definiti 
va pacifica convivenza anche 

ne! segno di un ampliamento 
dell Europa che riporti I Au 
stria ad una sua più autentica 
vocazione» Per superare que 
sta delicata situazione Piccoli 
suggerisce infine a Cossiga di 
recarsi comunque in visita in 
Allo Adige più in là *tn modo 
da consolidare quel circuito 
di comprensione che si è pò 
tuta ristabilire attraverso una 
lunga e faticosa trattativa» 

Da parte liberale vengono 
segnali contrastanti Da un la 
lo il sottosegretario agli Inter 
ni Raffaele Costa afferma che 
la decisione di Cossiga «ap 
partiene alla sfera discredo 
naie del presidente della Re 
pubblica» per cui non serve 
polemizzare- Dall altro An 
Ionio Patuelli dell ufficio poli 
lieo del Pli definisce «inam 
mlssibile» lo scrupolo del ca 
pò dello Stato di arrecare con 

la sua presenza disagi alle pò 
polazionì «Il terrorismo altoa 
tesino - è la conclusione di 
Patuelli - non rapprsenta pur 
troppo una novità ma la quasi 
ciclica espressione di un feno 
meno inammissibile che si è 
manifestato in troppe estati e 
che non poteva essere ignora 
to dal Quirinale una volta fis 
sale e rese pubbliche le ferie 
presidenziali a Merano era 
preferibile non fossero disdel 
te per quelle motivazioni 

Se dalla maggioranza di go 
verno spicca un atleggtamen 
to di imbarazzo una certa sor 
presa la provoca il silenzio del 
leader storico della Svp Sii 
vius Magnago Ha parlato in 
vece il rappresentante della 
minoranza più oltranzista del 
partito Alfons Benedikter 
per esprimere u proprio «rm 
crescimento» davanti alla ri 

nuncia di Cossiga "Non pen
so - aggiunge - che la vacan 
za del presidente della Repub 
blica avrebbe modificato le 
cose in fatto di ordine pubbli 
co La nostra popolazione si 
chiede come mai quando era 
no i nostri sudtirolesi a com 
piere certi attentati agli inizi 
degli anni 60 la polizia riuscì 
ad arrestare tutti in poche set 
limane mentre ora passano 
anni e non si arresta nessuno» 

Ma davvero la vicenda chia 
ma in causa solo le scelte e le 
responsabilità di Cossiga7 Ro 
berlo Pellegrini della segrete 
ria regionale del Pei contesta 
seccamente questa interpreta 
zione «di comodo» «La deci 
sione del presidente e le stes 
se motivazioni - afferma - n 
propongono un nodo centra 
le che non può più essere elu 
so la latitanza dello Stato in 

Flaminio Piccoli 

tutte le sue articolazioni ri 
spetto ad una questione quel 
la altoatesina che sempre più 
si configura come questione 
nazionale» E proprio da que 
sta latitanza che il dirigente 
comunista trenino Ja discen 
dere I offensiva delle forze 
e\ ersive nazionali ed interna 
zionah Sotto accusa vengono 
messi sia la Svp per aver favo 
nto to scontro etnico e Itngui 
stico sia partiti nazionali co 

me la De e il Psi che hanno di 
fatto surrogato sino ad oggi ta 
li scelte «Ma non è dividendo 
si sulla base di parametri etni 
co linguistici che si può co 
struire un processo di pace in 
Alto Adige L abdicazione di 
Cossiga e con lui quindi dello 
Stato - sostiene Pellegrini - è 
grave L avvicinarsi delle eie 
zioni di novembre costituisce 
una miccia per I ulteriore 
esplosione di Spinte eversive 
di destra • 

17 e 19 maggio 
A Bolzano 
si sfiora 
la strage 

La none del 17 maggio le bombe «ciano Bolzano nel 
terrore Vanno in frantumi i veni dei a Rai nw* ano lavila 
decine di persone in un popoloso condominio dove ha 
sede anche la Federazione dei lavoratori delle costruzioni, 
lo stesso accade in un altro condominio nei pressi dei 
Tribunale Altro esplosivo danneggia il palazzo che ospita 
la Sip e il Tar Due giorni dopo, altre quuilro bombe Due 
a Bolzano e due sulla linea ferroviaria del Brennero, dove 
per puro caso non provocano un disastro 11 terrorismo 
toma in Alto Adige con due azioni clamorose Inizia la 
catena di esplosioni e minacce che porteranno il presiden
te della Repubblica, Cossiga, a rinunciare al suo viaggio tn 
questa regione 

17 giugno 
Il governo vota 
Le bombe 
esplodono 

Le bombe di questi mesi 
hanno seguito spesso alti e 
decisioni che riguardavano 
I Alto Adige Come è acca
duto per il primo attentato 
dell'estate quello del 17 
giugno scorso Poche ore 

mm^^^^m^^m^m prima II governo aveva va
rato nuove norme per regolare i rapporti Ira lo Slato, la 
Regione Trentino Alto Adige e le province autonome di 
Bolzano e Trento Assieme, una norma destinata a garanti
re l'elezione di un senatore di lingua italiana in Alto Adige. 
La notte tra il I7eil 18glugno due ordigni esplodono nelle 
vie di Bolzano, nascosti in cassonnetti per la raccolta delle 
immondizie Vetri in frantumi ma per fortuna nessuna vitti
ma 

19 giugno 
Si replica 
ma l'obicttivo 
è l'Enel 

Stesso esplosivo (I -bucati
ni nen», la balistile a forma 
di pasta e colorata di nero), 
stessa ora (alle 2,20 della 
notte) Aquaranlotl ore dal 

Srimo attentato, altre due 
ombe scuotono la notte, di 

^ ^ • ^ • ^ • ^ ^ - • ^ ^ Bolzano e di un centro del
la periferia. Ponte Carderia, ad una ventina di chilometri 
dal capoluogo altoatesino A fame le spese questa volta e 
I Enel Una delle due bombe esplode presso li muro dell'e
dificio che ospita dipendenti di lingua italiana e tedesca 
dell ente per I energìa elettrica L altro ordigno distrugge 
roulotte e auto di due dipendenti di lingua italiana dell l i
nei 

5 luglio 
La polizia 
scopre 15 ehm 
di dinamite 

È probabilmente uno dei 
covi da cui sono usciti gli 
esplosivi per gli attentai) di 
giugno e probabilmente an
che di quello del 17 mag
gio Il 5 luglio, in una barac
ca in muratura nella zona di 
Plaus, ali Inizio della Val 

Venosta, a pochi chilometri da Merano, i poliziotti trovano 
15 chilogrammi di dinamite e gelatina, assieme a 400 metri 
di miccia, in parte autodetonante E poi materassi e viveri 
abbandonati da poco, a testimoniare il fatto che quella 
baracca è stata usata recentemente da chi vi ha nascosi» 
gli esplosivi 

1 agosto 
Rivendica 
il «Gruppo 
Tirolo Unito» 

Altre due bombe il primo 
giorno d agosto in un Alio 
Adige ormai allollato di tu 
rìsti Anche questa volta 
teatro dell allentato è Bol
zano Vetri in mille pezzi, 
auto accartocciate, fiamme 

• " • " • • • • • ^ • ^ • ^ ^ • ™ e fumo per due oombé 
esplose in ci"» e all'interno di una centralina Idroelettrica? 
lungo la statale che porta al passo del Brennero Nessuna 
vittima Questa voltala rivendicazione «immediata La fa il 
•Gruppo di combattimento Tirolo Unito» a cui viene ag
giunto un sinistro «Goti mit uns», «Dio è con noi», slogan 
largamente usalo dai nazisti Anche questa volta tra gii 
obiettivi degli attentati una sede del sindacato Cgil Con 
queste bombe il numero degli attentati, grandi e piccoli, In 
Allo Adige da maggio sale a quattordici 

16 e 17 agosto 
Lana e Brunico 
Nel mirino 
chi paria 

Subito dopo ferragosto, la 
svolta I dinamitardi che ri
vendicano le bombe pro
mettendo di «gettare nel 
terróre quella sottospecie 
urnana formata dagli italia
ni» colpiscono per la prima 
volta una zona di lingua te
desca Et attentato di Lana, 

la condotta d'acqua tranciata dall esplosione che per po
co non provoca una tremenda onda dì piena m grado di 
spazzare via i paesi della valle II giorno dopo una replica 
fallita pr un soff io Sotto un pilone della cabinovia di Bruni-
co vengono trovati 31 candelotti di dinamite Poi arriva 
alla redazione meranese dell «Alto Adige» una lettera che 
mendica l'attentato E firmata «Movimento anti-italiano» e 
promette attentati a Cossiga durante la preannunciata visi 
la del presidente della Repubblica a Merano 
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a Dove ci porta 
il pentapartito? 
di Giuseppe Chiarante 
Biagio de Giovanni 
Livia Turco 
Umberto Ranieri 

• Che cosa vuol dire 
antimafia 
di Piero Di Siena 

• Europa: 
democrazia 
contro 
razzismo 
di Glyn Ford Rolt Uesseler 
Luciano Ardesi 
Lucia Rojas 
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